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cercava di conculcare i dirit t i dei tuberco-
lotici di guerra... 

P R E S I D E N T E . M a l a conosciamo ! L 'ha 
già le t ta il segretario ! (Si ride). 

S AL VAL AI... non ha più ragione di es-
sere in quanto che il Governo è pervenuto, 
in seguito a questa interrogazione, a ricono-
scere e a r i spet tare i dir i t t i di quei poveri 
disgraziati . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Ma-

stino, al ministro delle finanze: « sui criteri 
seguiti nell 'escludere dalla composizione 
del Comitato di l iquidazione del Consorzio 
granario di Sassari il rappresentante del 
par t i to sardo, proposto dal signor prefet to di 
Sassari ». 

MASTINO. La rit iro. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l ' interrogazione dell'onorevole Lan-

franconi , al presidente del Consiglio dei mini-
stri. ministro dell ' interno, «per conoscere a 
che cosa egli miri., mantenendo in una zona 
come la Lomellina, to rna ta completamente 
tranquil la e r idatasi in t u t t a la sua estensione 
al lavoro più profìcuo, un vero s ta to d'as-
sedio, con bivacchi di soldati nei punt i d'ac-
cesso e con ronde di carabinieri sui treni; e 
se non si accorga che tali ingiustificati prov-
vedimenti , unit i agli ordini di ri t iro dei port i 
d ' a rma , esegniti solo contro onesti cittadini 
che ne erano in possesso ad unico scopo di 
difesa personale e di tutela dei propri averi, 
minacciano di far risorgere in Lomellina la 
ormai debellata t racotanza delinquente dei 
negatori della Pat r ia , con serio pregiudizio 
di quella regolare norma di vita politica, so-
ciale e di lavoro che i fascisti hanno realiz-
zato in t u t t a la regione e sono decisi di man-
tenere con salda fede.». 

L'onorevole Lanfranconi non è presente: 
s ' intende che vi abbia r inunciato. 

Seguono due interrogazioni dell 'onorevole 
Marchi : » 

ai ministro dell ' interno, « per conoscere 
quali criteri presiedano al ritiro delle conces-
sioni di porto d ' a rme nelle provincie di Siena, _ 
Arezzo e Grosseto e se non ri tenga opportuno 
aggiungere chiarimenti i l lustrativi per una 
più esat ta interpretazione della circolare 21 
dicembre 1921, da par te di quelle au tor i tà 
provinciali di pubblica sicurezza »; 

al • ministro dell ' istruzione pubblica, 
« per sapere se, a t roncare incresciose pole-
miche t ra nobili, ci t tà italiane— tenuto conto 
del l 'unanime voto r ipe tu tamente espresso 
dalla ci t tà di Firenze, ~ in tenda provvedere 
perchè a Palazzo Pi t t i sia conservato il suo 
cara t tere tradizionale di Reggia, impedendo 

così ogni ulteriore ten ta t ivo di t rasforma-
zione e di spogliazione che ne menomerebbe 
la sua fisionomia storica ed artistica ». 

Non essendo presente l 'onorevole inter-
rogante, s ' intende che vi abbia r inunciato. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole De-
vecchi, al ministro del tesoro, « perchè dica 
se non in tenda urgentemente e definiti-
vamente r imuovere lo scandalo delle inter-
minabili attese, anche in mezzo alla via e 
nella stagione invernale, dei pensionati che 
debbono riscuotere gli assegni mensili in 
Torino, e se non creda il caso di r i formare e 
semplificare il servizio discentrandolo magari 
negli uffici postali o nelle banche od altrove ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
il tesoro ha facoltà di rispondere. 

D E CAPITANI, sottosegretario di Stato 
\per il tesoro. Questo Ministero è da tempo 
preoccupato dalla gravissima questione che 
giustamente ha sollevato l 'onorevole inter-
rogante; è vero che il pagamento delle 
pensioni determina inconvenienti assai dolo-
rosi. perchè esse non possono essere pagate 
con quella rapidità, che sarebbe oppor tuna , 
e doverosa verso benemerit i cit tadini ed 
-antichi funzionari dello Stato. 

All 'uopo furono escogitati diversi mezzi, e 
svariat i sistemi, d 'accordo pure con la Ban-
ca d ' I ta l ia , che, come è noto, gestisce il 
servizio della Tesoreria. 

Si è, ad esempio, cercato il modo di poter 
anticipare questi pagament i in maniera che 
i pensionati fossero scaglionati e non avessero 
a fare le t roppe lunghe attese agli sportelli; 
ma non è s tato assolutamente possibile ad-
divenire a questo accomodamento, anche 
perchè il numero di tali pensionati, special-
mente dopo la guerra, è aumenta to enor-
memente, t an to che t u t t i questi s tudi sono 
rimasti inadeguat i alla bisogna. 

D'al t ronde, a l l 'aumento dei. pensionati 
un 'a l t ra difficoltà è pure sopravvenuta , 
quella della crisi edilizia. 

Si è cercato, specialmente nelle cit tà 
più popolose, di t rovare altri uffici ove poter 
far pagare le pensioni; ma, per la crisi edili-
zia difficilissima a superarsi, non si sono 
potut i t rovare locali adat t i . 

Allora, il Ministero del tesoro ha fatto-
prat iche presso il Ministero delle poste per 
vedere se questi pagament i avessero po tu to 
essere eseguiti a mezzo degli uffici postali, 
ma anche questo ten ta t ivo non ha dato al-
cun risultato positivo. 

Come l 'onorevole in terrogante sa, la 
legge 13 agosto 1921 dà modo al Ministero 
del tesoro di fare studi per agevolare e sem-

; plificarè anche questo servizio, che t u t t i noi 


